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La Dieta di Francoforte che, a termini 
déi trattati del ‘1815, ‘siede sola ‘come le- 
gittima inlerprete: dei diritti e degli inte- 
ressi faderali-della Germania; idevè trovarsi 
in una singolare situazione ‘a ‘fropto del: 
l'altra’ ‘asse 


di intendersi’ ‘intorno’ «alle ‘tiformé della 
confederàzione che in ogni modo però con- 

. chiuderanno coll’esautorarla. 
Ma la Dieta di. Erancofonte:«sarà :-forso 


indotta ‘avnon «far troppo 'mal'‘viso ‘a 'que-| 


st’altro Parlametito. cho s'intitola della Grando 
Germania, ‘ben sapendo che a: Weimar cessò 
appena adesso di sederne un’ terzo a cui 
si affibbiò la taccia di éssere quello della 
piccola Germania, senza che:nè nell’uno; nè 
l’altro: poi; giustifichino il titolo chio loro, fu 
dato. La Dieta federàlo sì beîo che con- 
chiuderanno ben poco.i due parlamenti che 
vogliono seco dei rivaleggiare, ‘ma sa so- 
pratutto ‘eltè con LUNA della. grande Ger- 
mania patrocinato dall'Austria è sicura di 
vivere «perso «meno una ‘vita lunghissima, 

Lasciando stare Je: quistioni secondarie 
che, pure sono, molte,; e che. all’uopo po- 
trobbero ‘da .sole impedire per lungo tempo 
il cammino alla soluzione’ della  quistione 
tedesca 6 prendendo ‘il solo , disseriso,prin- 
cipale ,per..cui vanno.distinti..il parlamento 
di Francoforte da quello di Weimar; essò 
sta -in ‘ciò cherl’uno‘e l’altro, volendo l’u- 
nità della’ patria tedesca, il parlamento di 
Francoforte pretende di non'dipartirsi dalla 
base politica attuale che è la ‘confedera- 
ziono degli stati; mentre il Parlamento di 
Weimar, che specialmente gravita nell’orbita 
degli interessi prussiani, credo che si possa 
giungervi solamente mediante la costituzione 
di uno stato federativo. 

La è presso. a poco la quistione che 
{rattavasi in Isvizzora nel 1847. Il partito 


liberale; ‘voleva concentrare ‘una maggior | 


forza nel potere federale ‘a. scapito delle 
sovranità cantonali; il, Sonderbund voleva 
all’incontro mantenere intatta ‘ed allargare, 
so era possibile, la sovranità cantonale a 
scapito della sovranità della intera repub- 
blica. SS È 
(Collo stato faderativo,'là Prussia; siccome 
quella che;conta maggior numero di iede- 
schi, acquista senza sforzo alcuno unlinco- 
trastabile ufficio egemonico suòtutto il resto 
del’Allemiagna ;:. colla Confederazione di 
stati, Austria cheè la mioriarchia ‘più po- 
derosa, può, contendere ed anche vincere la 
Prussia:nel» primato. Secondo' Îl concetto di 
Weiinar si. può ja quest'ora prevedere ché 
l'ufficio egemonico della Prussia non tarde- 
rebbe a, nutarsi in..un’azione «assorbente 
por.cui:la.Germania; dépo un tempo più 
o meno lungo; ‘st avvierebbe al uno stato 
unitario; giusta il concetto invece di Fran- 
coforte l'autonomia dei varii ‘stati sarebbe 
rispettata scrupolosamente ed il potere cen- 
trale tedesco di fronte a tutti questi sovrani 
confetlerati, ma indipendenti, si ridurrebbe 
a poco più d'una larva quale è- ‘al  pre- 
Leni tao pe zi 

Da. tutto. questo. necessariamente . conse- 
guo che mentre la radunanza di ‘Weimar 
si dirigo, principalmento alle passioni popo- 
lari e.yuole che i. destini. della..Germania 
‘siano decisi dai comizi, quella: di «Franco- 
forto' inclina piuttosto a lasciar. ina voce 
autorevole al governi, 


i, perchè « 
ralmente dovono essere abbastanza avve- 


ra assen blea ‘chesta adesso per riunirsi. 
nella stessa città ed. allo scopo dichiarato: 


Ù «questi. snalu- È 


"SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI | 


comprese le Bomeniche. 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizza 
Direzionè del giornale. Non a 


ionî costano E. 4 la Miriéa. 


TOsb 4 
O essere. fea:chi 
si restituiscono ' manoseriti: > . 


antiunzi si ricevono all’Agenzia, D. Mond 
dal Oepel n.9, al prezzo i cent. 36 la linea,” 


Un foglio arretraso cens.- 10, 


dati per non andare troppo facilmente în-' {più quésta si avvicina alla Germania. I provocato,la dissussione; (così il sua programma ba 


Ù 


controlla »loro: rovina. 

Chie “cosa ne'accadrà? 

Le quistioni tedesche sono le più lungh 
fra tutte le: quisticni o :rion vi. ha quindi 
alcuna fretta pef ‘profetizzare una soluzione 
che nessuno è ora in caso, di prevedere. 
L’idea della «Prussia: ha molte difficoltà che 


attraversano -0 fra -le©principali” sta* Pesi; i i 
;| stenza effettiva di tanti stati che non hannò |-Parlamenti, a dire il vero, ub po’ spurii 
sinora. alcunasvoglia di lasciarsi  assorbire,. | nella Joro' origine, che adesso. si:‘adoperano* 


sta lo splendore’ relativoe la diffusa ‘civiltà 
che tante. piccole capitali hanno seminato 
if tutta Ja Germania. Questa ha insomma la 
ricchezza di ‘città capitali’ che abbiamo noi 
in. Italia, senza possedere ana Roma innanzi 
a cui tutte le altre s’inchinino; Monaco; Dre- 
sda, Stoccarda ; ‘Weimar; Brunswick sono 
altrettanti: centri di vita sociale © politica 
che difficilmente consentiranno ad eclissarsi;, 
Berlino' e Vienna poi rappresentano un dua- 
lismo che mon sì.sa bene in qual. modo t0- 


maginare di vederli rimossi‘; supponendo 
uno slancio di. patriotismo che imponga si- 
lenzio «ad «ogni «altro sentimento; supponendo, 
altròsì tale ‘un’ magistero di discentralizza- 
‘zione amministrativa che lasci rifluire: in 
tutti i centri attuali degli stati. quella vita 
‘che adesso Ili'fa sì rigogliosi. 

Ma dove l'immaginazione, non basta è per 
combinare un, disegno qualsiasi .-che.raccolga 
in un'solo concetto gl'interessi' dell'Austria 

le quelli del popolo tedesco; che salvi le 
prerogative dell'impero: 0 dia soddisfazione 
alle ‘aspirazioni della nazionalità. Su questo 
‘terreno lo scoglio dell’impossibile s'incontra 
ad..ogni.tratto.e non può essere calunniosa 
‘Supposizione quella per cui si vegga in 
tutto quasto affaccendarsi dei partigiani del- 
l’Austria. uno. stratagemma per mandare a 
vuoto" qualsiasi‘ riforma ‘6! per ‘mantenersi 
in quella condizione di cose contro cui il pa- 
triotismo . tedesco. ha . protestato; ma mercè 
della quale gl’interessi di un buon ‘numero 
di famiglie principesche non si trovarono 
poi. tanto male, s 

L'Austria vorrebbe entrare con tutti» i 
suoi stati nella Confederazione; ma, suppo- 
sto..anche.il caso impossibile che l'Europa 
non sì opponga, come: già si'è opposta, a 
questa innovazione. che cambierebbe ‘un 
corpo politico di 40 milioni di abitanti in 
un altro di 70,: quale. coesione, «quale uni- 
formità d’interessi presenterebbe in allora 
il nuovo. stato? La Germania sarebbe la 
prima. a. respingere dal suo seno quegli 
elementi eterogenei che potrebbero trasci: 
| narla im querele e dissidii non suoi; ma, 
| dovendosi stabilire un Parlamento presso il 
potere contrale, in qual ‘modo ne ‘sarebbero 
eletti‘ i rappresentanti? Il Parlamento au- 
striaco non potrebbe: designarli, perchè, 
giusta Ja costituzione, in ‘esso séggono po- 
lacchi, tsechi e slavi, 0 dovrebbero sedere 
ungaresi, croati, italiani : se invece le. ele- 
zioni dovessoro farsi direttamente dalle po- 
polazioni tedesche dell'impero austriaco, 
come, ,procedervi se. sono disseminate in 
tante parti ?«E ‘poi; quale sarebbe la posi- 
zione del Parlamento austriaco ‘e dei depu- 
fati tedeschi che ;.vi. seggono, rispetto al 
Parlamento. generale tedesco presso il po- 
tere centrale? i 

«Ma. questo. è. ancor poco in confronto 
delle difficoltà che il governo austriaco si 
creerebbe all’interno, rinnovando in un senso 
più favorevole alla nazionalità il patto che 
lo: lega alla:Germania. La fonte de’ suoi 
litigi cogli unglicresî, coi croati, coi boemi, 
coi polacchi sta appunto in.ciò. .ch'essi . di 
altrettanto si discostano dall’Austria quanto 


popoli soggetti alla monarchia austriaca 
noùvagliotio' essere sacrificati all'elemento 


tedesco... E l’Austria, quantunque. sospinta, 
vivacemente verso questo elemerto. che do-. 


mina' ‘mediante l'influenza’ della capitale, 
no è così cieca da non comprendere il 
:|lpericolo;che Ja minaceia. 
| “Nos98 -dugque inolto* probabile che'i 


a preparare la soluzione della ‘quistione 
tedesca facciadò un grande cammino; ma 
quelle; radunanze sono: però un ‘sintomo ri- 
levante dell’agitazione ‘6 dell'interesse che 
i popoli tedeschi annettono a quella solu- 
‘zione; Che: cosa vi manca perchè; questo 
movimento: della pubblica opinione sia fe@ 
condo di risultati? Un uomo che sappia 
impadronirsene: e -dirigerlo. 

Quest'uomo si troverà in Germania? 

Vedremo all'opera colui che sì dice. il 


|\gliero..Pure tutti questi. ostacoli si può im- | Cavour tedesco. 


vreniinesezzi se TI ce a 
LA QUISTIONE DI ROMA. 


Il signor Eugenio Jung, in ud notevole arti - | 


colo del Journal des Debats, fatto osservare che 
il governo francese, dopo tanti vani tentativi 
che ha esperimentati non. può ulteriormente, 
scendere a ‘trattative con la Corte di Roma, 
trincerata nella teoria dell’immobilità, ne.trae 
la conseguenza non restargli più che accore 
darsi col governo' italiano, il quale non' rifiù- 
terùì tutte le sue proposte. 


Suiquesto punto ecco. come egli prosegue?: 

Il disegno dell’imperatore?è noto. Dall’una parte, 
l’Italia s'impegnerebbe' a' varcat. mai le Dfrontiere 
pontificie; -ed il. possesso» del Patrimonio: di San 
Pietro. verrebbe guarentito al. papa dalle potenze 
europee. Dall'altra parte, il potere. del: papa do+ 
vrebbe «rendersi accetto: liberamente » ai’ provrii 
sudditi. Questa ultima stipulazione, nella pratica, 
non potrebbe ella avversare le .altre. .due,: e.rens 
derle inutili o per lo meno. imbarazzanti oltremodo? 
L’Europa può guarentire la Santa Sede, potenza 
riconosciuta, contro le aggressioni dell’Italia; ma 
essa mancherebbe ai principi di diritto pubblico i 
più incontestali se la guarentisse contro i pro- 
prii sudditi. Si parla di libertà municipali ; ma si- 
mili libertà soddisferanno i romani ? Nel secolo de- 
cimonono i popoli non -rivendicano le libertà civili 
con più ardore dellè stesse:Jibertà politiche? Chi 
oserebbe affermare che il potere temporale non sia 
un edificio talmente scrollato da non: poterlo toc- 
care. senza che precipiti tutto:? (Che avverrà. se .i 
romani faranno da loro medesimi ciò .che l’impe- 
ratore consiglia. di fare. al papa, se dessi, cioè, 
« adottassero ciò che vi ha di grande nel pensiero 
di. un popolo che vuol divenire una nazione; » se 
dessi « gettassero a terra le barriere che li sepa- 
rano dal resto d’Italia? Venuto alle prese co’ snoi 
sudditi, qual cangiamento non potrebbe avvenire 
che il potere temporale subisse? La. guarentigia 
dell'Europa, riflettente uno stato..di cose che. per 


tal modo sparisse, diverrebbe, a norma delle cir- | 


costanze,0,una lettera morta, o un grande imba- 
razzo: i i 
Quanto all’Italia,. potrebbe ella assumere impe- 
gni.in cose ignote? ; 
Sarebbe ingiusto di esigere da Jei simili impe» 
gui, quando sopratutto la.Santa Sede.dal.snolato 
non vuole assumerne alcuno, Ma il .governo fran: 
cese, ritirindo le sue truppe, può ‘benissimo proi- 
bir. all'Italia di entrare nel territorio pontificio, La 
S. Sede — perocchè, a questo si deye. arrivar;. per 
gradi, o.meno —.la;Santa Sede si troverà postata 
senza intermediarii rimpetto ai suoi. sudditi; dal: 
l’altro lato l'Italia, arrestata dal veto del governo 
francese, aspetterebbe l'avvenire. Essa non ha nè 
il diritto, nè il ‘potere d'impedire questa prova, e 
quantunque. per la medesima, lo sue speranze vena 


gano retrospinte, abbiamo dati per:ritenere che ; 


lungi dal temere questa prova, l’Italia la desideri. 

Lo scioglimento italiano non è punto quello del- 
l’imperatore. Tuttavolta è opinione accreditata che 
il medesimo signor di Cavour avesse. accettato Jo 
scioglimento impériale, meno la ‘gnarentigia col: 


lettiva delle potenze. Senza rinunciare all'alta sua | 


massima .di chiesa libera in libero.stato,‘eglitlo acut- 
tava senza dubbio come un modo pratico, che con: 


cedeva, tempo al suo concetto di ‘maturarsi è di . 
entrare nell’ordine dei fatti. I successori di lui sì — 


sono divisi la ‘eredità de’suoi piani. Il signor: Ri- 
casoli ha sostenuto energicamente lo scioglimento 
italiano; a merito della sua attitudine’ ferma, quan: 
tanque un:.poco immobile, il programma — libera 


chiosa .in ito, 
blica: attenzione, ‘© 


sorvissuto al signor di Cavour, e vivrà ancora, non 

foss'altro dall l'ideale, ‘al quale devono mirare le 

società moderne. Il:signor! Rattazzi sembra ineli- 
\nato piuttosto a continuare la seconda parte dei 
iprogetti del grande ministro, quella, cioè, che si 
(riferisce ‘alle ‘transazioni immediate, e che si av- 
(vieina di ©più! al piano dell’imperatore. ‘Quando 
\anche noi potessimo, dubitare su questo punto delle 
| nostre informazioni particolari, ci basterebbe. ri- 
| chiamare le' osservazioni precise del signor Bil- 
lault, ‘éhe in Senato ‘dichiarò, con ‘utià insistenza 
| significativa, cha. l’Italia. sottoscriverébbe,a qua: 
| Junque accomodamento che fosse accettabile, e che 
(essa era disposta « ad accettare vino scioglimento 
dalle mani dell’imperatore. » 
i Quando il signor Di La Valette rispondendo ad 
i una interrogazione inconshlta > del’ catdinale Anto- 
| (nelli, chiese se la. Santa: Sede, nel.caso che l’Italia 
avesse per: la prima aderito alle. proposte impe- 
riali, si sarebbe mostrata più disposta ad accet-, 
tarle, egli era per avventura in grado di agginni-' 
gere che il governo italiano non Te avrebbe 'riget- 
tate. Niente prova Sin oggi chè per parte di To: 
rino uti accordo sia reso impossibile. } 

Fin qui il Journal des. Débats. Egli ‘ha ra- 
gione di asserire. che per parte del governo 
italiano nulla. prova che.un accordo con Roma 
sia.impossibile ma è andato «troppo oltre e- 
sprimendo 1’ avviso che ìl signor La Valette 
avrebbe potuto rispondere al cardinale Anto- 
nelli che l’Italià avrebbe accettate le proposte 
imperiali. RS e pai 

La dichiarazione del cardinale Antonelli di. 
mostra che, quand’anco il governo. ilaliano a- 
vesse aderito; .alla, transazione proposta dalla ‘ 
Francia;.la quistione non: sarebbe stata risolta; 
perchè. la corte di Roma avrebbe: sempre ri- 
cusato il suo consenso: ma un'diplomatico eo- 
me: il sig. La Valette non si sarebbé di certo 
arrischiato ad affermare che quel'governò an 
vrebbe accettato le proposte, ‘dalle quali egli 
sarebbe: stato legato in guisa ‘da ‘non ‘poter- 
sene svincolare”; ‘è che 'erano' contrarie’ a’ di- 
ritti dei romani, che niuno ha diritto di’ 
offendere ‘è ridi abbiamo l'obbligo di tutelare. 
| Le proposte fatte dal. signor. Thouvenel non 
sì potevano risguardar che come base di ne- 
goziati, in seguito. de’ quali ‘sarebbero. state 
modificate ‘in modo -di non menomare l’indi- 
pendenza ‘degli italiani, senza-punto ‘scemare . 
le guarentigie del papato, ‘e non wha dubbio 
che il governo «italiano dal canto:suò sarebbe 
stato disposto a negoziare col. desiderio dì 
riuscirvi, recandovi quello spirito di tempe- 
ranza edi moderazione che ‘distingue il mo- 
vimento nazionale; ‘ma il'rifiuto della Corte 
di Roma ha risparmiato all’Italià questa no- 
vella' prova, ‘e noi non ‘debbiamo dolerci che 
l'apertura. diplomatica della ‘Francià abbia 
avuto questo esito, qualunque siano per essere 
le vicende’ a' cui la‘ quistione' di Roma debba 
ancora essere esposta. siglato S 


ininesbamzionen |} —[ n ‘ 

A POLITICA CONCILIATIVA MA FERMA 
Ne” giornali di Parigi troviamo îl seguente 
dispaccio da Torino, 30 settembre: — 

L’indugio della promulgazione dell’ampistia 
deriva dal rimpasto ministeriale. Questa pub. 
blicozione avrà ‘luogo fra due o tre. giorni. Il 
ministero, reso comp'eto, inaugurerà allora 
una politica conciliatricè, ima ferma! " 
| Secondo questo dispaccio, che fulaseiato 
| spedire senza difficoltà ‘da Torino, 1a orse 
ministeriale non era un'invenzione, ma una ' 
realtà, ed il nuovo rimpasto doveva inau- 
 guraro un’èra: nuova‘ di politica’ ‘concilia 
| trice, Ma ferma. st. soia 
| . E l’èra cho si chinderebbo, non veniva 
‘ annunziata con ‘un ‘programma ‘di: politica 
| concilialiva, ‘ma fermati | e sunt 
E Von. Depretis assunto a minîstrò ; per 
‘ sorvegliare, qual. rappresentante di Gari- 
‘ baldi, i suoi colleghi, non era».un’arra di 
politica’ conciliativa, ma ferma?!» » — 
| Dove, ci albia condotti Ta politica con- 
ciliativa. ma» forma; d’Italia «pur. troppo 
lo sai Bi dada tesgol 95 dio 

- Essa cominciò con una coalizione di'voti | 
| ola; Camiora per' cui gli nomini più cop 
\sorvativi sì trovarono nel più stretto ac- 
* cordo colla sinistra e kperdoa sinistra, 
a cuî Garibaldi aveva consigliato di ap- 
| poggiare il gabinetto Raltazzi. dc 


iL 


J 


Essa continuò col viaggio di Garibaldi e 
coll’ordino spedito a’ prefetti di accoglierlo 
ne’ modi più splendidi e si risolse quindi 
no' fatti di Sarnico e di Aspromonte, nelle 
fucilate ‘e nello stato. d’assedio. 

Ecco dove ha trascinato il paese Za po- 
litica conciliativa, ma ferma. 

È ci vorrebbe un rimpasto ministeriale; 


‘per ritornare a’primi amori! Ma che biso- 


gno ce n'è? Non*sono%al potere gli stessi 
autorì del programma della politica conci- 
lialiva, ma ferma? Eglino ci sembrerebbero i 
meglio adatti a conoscerne tutti i segreti, 
senza che faccia d’uopo di cercarsi altri 
colloghi. 

L’autore del dispaccio adunque ha preso 
un granchio a secco: egli non ha neppur 
pensato che il ministero deve averne ab- 
bastanza della politica - conciliativa , ma 
ferma 6-che l’Italia non trova alcun diver- 
limento+ ad assistere a commedie che fini- 
scono tragicamente. 


rei ia I II e IE 


Dai giornali che ci giungono oggi da Na- 
poli ‘togliamo le seguenti notizie: 

Il Corriere d’Italia reca in data' di Napoli 
4° ottobre: n 


A Chieti è stato mobilizzato un battaglione. di 
guardia nazionale: il comando è affidato al mag- 
giore Nicola Marcone. Pare. pure che altre pro- 
vincie sieno state invitate a tale mobilizzazione. 
Ci si assicura essere pensiero del governo di' for- 
mare varie colonne mobili di truppa, guardia na- 
zionale e carabinieri, per battere  contemporanea- 
mente:le campagne nei varii paesi travagliati dal 
brigantaggio. 

ke due compagnie della guardia nazionale del 
Vomero e dell’Arenella, villaggi riuniti al quar- 
tiere Avvocata della città di Napoli, sono state 
sciolte d'ordine del prefetto generale Lamarmora. 
Questa mattina un forte distaccamento della 5.a 


. legione si portava sul luogo per ritirare le armi. 


Da parecchie città degli Abruzzi ci si scrive che 
in quelle officine postali si sospende la distribuzione 
di egni, giornale: A. Vasto poi non si permette che 
il solo Giornale. di Napoli. Noi registriamo tai 
giusti reclami, nella speranza che il governo voglia 
provvedervi e subito. 

«La Colonna dî Fuoco del 30 reca: 

. Abbiamo da Salerno in data del 29 corrente: 

« Sette briganti si presentarono volontariamente 
alle autorità di Colliano e dieci a quelle di S. Gre- 
gonio. — Uno colto con le armi in. mano a Palofa 
tosto fucilato. — Un altro brigante a nome Anto- 
nio Ambrosio fa rinvenuto in Cannalonga (Vallo) 
la notte del 26 al 27 assieme a due altri suoi 
compagni; ma egli tentò opporre resistenza e sparò 
contro la forza due colpidi pistola che fortunatamente 
non offesero, nessuno. l carabinieri,  fattolo prigio- 
niero, lo consegnarono al potere militare, » 

Leggesi nello stesso giornale : 

Il 24 corrente la guardia nazionale di Savignano 
(provincia di Avellino) arrestava in quelle adia- 
cenze il brigante ‘Antonio : Franchini, mentre ar- 
mata mano tentava rubare un cavallo a un indivi» 
duo di quel luogo. ) 

+ beggesi nell’Avvenire del 30 settembre :' 

La.mattina del 26 settembre veniva. sciolto il 
Consiglio comunale di Foggia, e lo stesso giorno 
giungeva in quella città nella qualità. di commis- 
sario regio il consigliere aggiunto della prefettura 
di Potenza il sig. de Amicis di Torino. 

— Ieri sulla muova via ferrata, che conduce a 
Roma, si rovesciava una macchina a vapore. nel 
momento che si voleva. attivare. Essa cadeva sopra 
cinque, lavoratori che ne rimanevano feriti, ma non 
in modo mortale. 

— Sono stati arrestati come camorristi Pasquale 
Cani e. Ferdinando Volpicella,, ed un soldato 
sbandato nominato Salvadore Iobino. i 

‘Lo stesso giornale ha da S. Croce di Ma- 


| gliano nel Molise ; 


Qui vi è recrudescenza di brigantaggio, come 
nella prossima Puglia; piccole orde scorrazzano a 
cavallo in tutti‘i punti, taglieggiando, uccidendo 
impunemente. La poca forza militare. coadiuvata 
dalla guardia nazionale, fa continue perlustrazioni 
senza èffetto ; si vive nel più grande allarme: le 
grandi masserie rimangono abbandonate, e si teme 
di non poter seminare, per essere interrotti i la- 
vori aratorii, ; 

Le notizie della Puglia sono desolanti, e si è ten- 
tata l’ invasione. di ‘Casalriuovo ; ma vuolsi respinti 
i briganti. dopo un grave conflitto; in cui vi sono 
stati morti da. una parte e. dall'altra. 

. E da Calvello in Basilicata: | 

Poche notti addietro una comitiva di briganti 
dopo aver aspettato inutilmente ‘una taglia di du- 
cati ‘quattrocento infissa ai fratelli Saccomando, in? 
cendiava in loro danno una masseria.con. l'armento 
vaccino, producendogli un danno di ducati duemila: 
Sono quelli stessi Saccomando, che altra volta pro- 
varoîo la reazione borbonica, il giudizio e le ca- 
tene : sono de’ dabbenuomini assassinati in tutti î 
terapi !! e ik di : 

.. L'Indipendente, del 1° ottobre anpuncia: 

La guardia nazionale di Calabritio è stata sciolia 
con decreto del R. commi: 
sig. generale Franzini, i 

‘ lieggiamo nella, Patria. del 30: rai uo za 
‘La Direzione delle ferrovie romane ci fa sapere 


îrio dietro proposta del + 


non avere avuto mai molivo di muovere al gene- 
‘rale Lamarmora delle istanze contro le misure or: 
dinate dal generale Govone. per la repressione del 
brigantaggio, che anzi mercò le misure concertate, 
per ordine isuo; coll'autorità: militare, ilavorf'hanno 
ripreso su tutta la linea. “a 


Ci scrivono da Rocchetta Sant'Antonio (pro- 
vincia di Principato Ulteriore) in data del 26 
settembre 1862: 


Tranne le provincie di Calabria‘, di' Bari e di 
Lecce, tutte le altre sono infestate da orde di bri- 
Banti. Stragi, rapine, incendi; stupri, uccisioni sono 
le notizie del.giorno ; il commercio languisce, l’in- 
dustria ed'il commercio si pérdono ‘per mancanza 
di sicurezza personale. 

Ieri i briganti.uccisero un bue ad un povero co- 
Jono mio cencittadino, oggi gliene ‘hanno ucciso un 
secondo, minacciando di distruggergli tutto il be- 


stiame: se non paga le tasse pecuniarie davessi im- | 


poste. Si sperava. che col presente. stato d’assedio 
il brigantaggio :riceverebbe l’ultimo colpo, ma le 
nostre speranze sono deluse ed un mese è trascorso 
senza alcun miglioramento. .Il brigantaggio ‘ha le 
sue radici a: Roma e basterebbe a dimostrarlo; il 
seguente fatto : Ter 

Teri l’altro col corriere postale cCapitarono ‘qui 
due ‘letterè di due briganti appartenenti a questo 
comune, che uniti al capo-banda Antonio Bosco, 
consegnarono le armi ne’ scorsi mesi a -Felettino 
alle autorità pontificie. Si legge in quelle lettere, 
che esssi uniti ai compagni ‘si trovano a: Corleto 
nel patrimonio. di:S. Pietro, che: il loro padrone, 
cioè l'ex-re Francesco Il sta bene, e fra giorni col 
loro aiuto occuperà’ il regno perduto, che grosse 
colonne: di soldati (sarebbe meglio detto ladroni), 
partono da tutti i punti per tentare un movimento 
generale, ed altre cose che per lo stile hrigantesco 
e scorrettissimo in cui le suddette lettere sono 
scritte, niuno ha potuto comprendere. La cagione 
adunque del briganiaggio sta. veramente a Roma, 
e sarà difficile di distruggerlo finchè l’Italia non 
possederà la propria capitale. 


LET i _ n 
GLI IMPIEGATI. STRAORDINARII. 


Nel nostro numero 258 {abbiamo riprodotto un 
articolo del Cittadino d'Asti, nel quale si propo- 
nevano alcuni rimedi alla piaga delle aspettative 
e delle disponibilità. 

Fra questi rimedi si leggeva: pure quello che 
nelle pubbliche amministrazioni agli impiegati stra- 
ordinarii venissero sostituiti impiegati in aspet= 
tativa. . 

Ora ci si fa osservare che fra gli scrivani straor- 
dinarii si contano molti antichi militari che servi- 
rono nel R. esercito per otto anni ed anche più 
ed'hanno fatte due o tre campagne. Noi siàmo di 
avviso che se si adottasse il provvedimento sugge- 
rito dal Cittadino d'Asti di licenziare gli impiegati 
straordinari, si dovrebbe avere un qualche ri> 
guardo a questi ex-militari, nei quali a*vero dire 
l'impiego straordinario è una giusta rimunerazione 
pei servizi prestati sotto le bandiere e siamo con: 
vinti che in ogni caso îl governo penserà a_ prov- 
vedere alla ‘loro sorte. . 


cene. 


INTERNO 
NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 8 
ottobre contiene il R. decreto che dà piena ed 
tera esecuzione alla convenzione consolare conchiusa 
tra l’Italia e la Francia e sottoscritta a Parigi 
addì 26 del mese di luglio 1862, le di cui ratiù 
cazioni furono ivi scambiate il 18 settembre stesso 
anno. A questo decreto tien dietro il testo della 
convenzione stessa. 

Lotteria di Milano, Nella estrazione della 
lotteria per la piazza dél Duomo di Milano che 
ebbe luogo in detta città il 1 corrente ottobre ven- 
nero estratte le seguenti serie: 

154, 360, 819, 869, 1068, 1095, 1144, 1675 , 2439, 
2601, 2858, 344%, 3494, 3584, 2773, 3939 £010, 
4157, 4316, 4545 4697, 4698, ©016, 3205, 3229, 
3363, 5872, 6066, 6410, 7013, 7121, 7313, 7538, 
7859. 

Sequestro di lunario. Si legge nella 
Gazzetta di Parma del 2 corr: Di 

Ieri nelle ore pomeridiane veniva sequestrato 
nélla tipografia Stocehi un lunario per l’anno 1863 
in foglio, intitolato Attacch’ alla baionetta. In esso 
pubblicavasi una poesia incriminata come. libelio 
famoso fatto contro la benemerita nostra guardia 
nazionale. Il sequestro fu eseguito dietro istanza 
del comando della guardia stessa. 

Doeessi. — Nella sera del 1° corrente nian- 
cava ai vivi in Milano il prof. Barnaba Vincenzo 
Zambelli, deputato al Parlamento nazionale, 

L’egregio defunto aveva ‘rinunciato al’ posto lu- 
croso di: professore nella università di Padova, op- 
tando, dopo Ja pace di Villafranca, per la citta: 
dinanza italiana : il collegio di Zogno gli aveva af- 
fidato il mandato di rappresentarlo al: Parlamento 
nazionale, de RE 
- —È morto di.questi giorni a Parigi'il sig. Charles, 
celebre domatore di fiere. 

Ferimento. — Leggesi nella Stella d'Italia 
di Biella del. 2 corrente: 

Verso le ore 14 della. sera delli 29 prossimo pas- 
sato; un. soldato di. artiglieria per. nome:(Gnotta 
Carlo, mentre recavasi a casa sua accompagnato da 
altro. suo ‘amico; venne »gravemente ferito nell’ad- 
dome da: certo Boglietti Giuseppe; «il quale: preten- 

| deva che il Gnotta non passasse oltre. 


price 


n temerario aggressore fu tosto arresi 
dotto in carcere. : ? 
Disgrazia sul Moncenisio.—leri (2) 


fato e tra- 


"la vettura Berline poste che veniva dal Monte Ce- 
nisio, quando fa nel ‘tratto della discesa che si' 


chiama des Echelles, sia che fosse troppo carica in 
alto, sia che viaggiasse con soverchia Velocità; 
ebbe a rovesciarsi \sulla" strada: Essa conteneva’ do- 
dici viaggiatori. oltre del. conduttore; ma-il colpo 
riuscì sinistro. soltanto a questi e ad una signora 
che stava dentro della carrozza. Il condultore è il 
più offeso da questo accidente e lascia dubbi sulla 
sua guarigione: la signora trovasi ora all’albergo 


Feder e sperasi che non abbia a soffrir gran danno” 


della sua caduta. Tutti gli altri se la cavarono 
colla sola paura di ‘farsi ‘male in cui sarebbero 
certamente incolti se la vettura: invece «di fermarsi 
sulla strada si fosse precipitata dalla montagna. 

Fenomeno, Troviamo nell’ Osservatore trie- 
stino del 1 ottobre : 

Sabato sera fa veduto precipitarsi nel mare un 
bolide (o stella cadente) il quale con immensa ve- 
locità seguiva, ià linea ricurva, la via di levante 
verso ponente. La sua luce erà biancastra e ri- 


\Splendente, simile ad un fuoco di: Bengala. 


Un’ascensione aerea. — Si legge nel- 
l’Osservatore Triestino del 1° ottobre : 

Non riescirà discaro il racconto d'uno de’più ar- 
diti e fortunati: sperimenti, ché in questi giorni la 
scienza ha potuto registrare ne’ suoi annali, in fatto 
d’esplorazioni aeree. Due. avventurosi aeronauti, il 
signor Coxwell e il signor Glaischer, noti per:que- 
sta ‘sorta d’investigazioni scientifiche, fecero::1’8 
settembre, partendo da Wolverhamptonz un’ascen- 
sione intesa a .sludi barometrici, e sopratutto ad 
esaminare gli effetti *della pressione dell’aria sul 
corpo umano; e certamente riuscirono a sciogliere 
alcuni de’ più dibattuti problemi della temperatu- 
ra, determinando l’abilità del corpo umano a. sop- 
portare ‘la leggerezza dell’aria. Levatisi da terra 
con 59 gradi del termometro Fahrenheit} dopo il 
primo miglio, corso in dieci minuti, ebbero venti 
gradi d’abbassamento di temperatura; dopo il se- 
condo miglio, passato in otto minuti, la tempera= 
tura fu al gelo. Al terzo miglio, scorso‘in soli sette 
minuti, il mercurio cadde a 18. gradi. ll quarto e 
il quinto miglio, passato in dieci minuti per cia- 
scheduno, portò un altro abbassamento di dieci in 
dieci gradi. Arrivati all'altezza maggiore che quella 
di qualunque più elevata: vetta de’ gioghi dell'Hi- 
malaya gli animosi viaggiatori. cominciarono a pa- 
tir gli effetti della rarefazione, e Glaischer s’accorse 
che perdeva la veduta! L’ultima osservazione che 
egli potè fare gli mostrò ch’eran cinque. miglia.e 
tre quarti sopra la terra, Quindi Glaischer non 
vide più; ma il pallone tuttavia saliva e Coxwell, 
anch'egli già pressochè insensibile, accortosi d'aver 
toccato quasi, le.sei miglia e. mezzo; potè a-gran 
fatica stringer co’ denti la valvola ed aprirla. 

Senza quest'ultimo 6 quasi sovrumano sforzo i 
due intrepidi aereonauli eran perduli, sacrificando 
le lor vite alla scienza, la quale come sapete,, ha 
pure i suoi martiri e le sue villime, come già le 
aveva la religione. Ma le conchiusioni, che han 
potuto trarre dalle: loro ‘osservazioni, sono di non 
poco momento, e; potranno assai, giovare agli altri 
viaggiatori aerei. E fra le altre cose accertava che 
non tutti hanno egual facoltà di sopportare:la me- 
desima prossione di aria; anzi una medesima per- 
sona ne attira ora più ora meno secondo. lo stato 
suo fisico; era ancor certo che in questo, come in 
molti altri conflitti con la natura, assai possa l’a- 
bito e l'esercizio. Quanto alle gradazioni dell’at- 
mosfera nelle. diverse. regioni. dell’aere; il signor 
Glaischer .ne pubblicherà un'accurata tavola. Ma 
‘egli consiglia ogni aersonauta a non avventurarsi 
più oltre, poichè s’è accorto di cominciare a péer- 
der le forze, perchè egli ha ‘provato che lo stato di 
insensibilità sopravviene quasi snbitamente. Quando 
il barometro è sceso a undici pollici, e quando il 
quinto miglio è raggiunto, oguì viaggiatore aereo, 
egli dice, farà. bene di aprir la sua valvola; e tor- 
narsene alla terra;, perchè oltre quel segno l’utile 
dell'esperimento non è pari alla grandezza del pe- 
ritolo. 

Pubblicazioni: La questione romana con 
tinua a tener occupatè tutte le. menti e n’ è indi 
zio non ultimo la sterminata quantità di opuscoli 
che su questo argomento vedono la luce in Italia, 
Tutti questi opuscoli, ne siàmo certi, non affrette: 
ranno d'un giorno il nostro ingresso ‘nella: città e- 
terna; tuttavia non possiamo guardar con occhio 
indifferente queste manifestazioni dell’opinione pub- 
blica che sorgono da ogni classe di cittadini e pa: 
lesano come da ognuno ‘sia sentito il bisogno di 
uscire una volta dalla situazione presente. Annun- 
ziamo adunque due nuove pubblicazioni di questo 
genere. Una di esse, venuta alla luce: in Torino 
dalla tipografia di G. Baglione, ha per titolo, A-Roma 
subito! Iì signor C. 1. Ferraris che n'è autore rias- 
sume il proprio concetto nelle seguenti parole: Ren- 
dere aî francesi impossibile una più lunga dimora a 
Roma, metterveli come sopra un eculeo, ecco il se- 
greto detla nuova politica. E questa politica non 
abbiamo d’uopo di dichiararlo, non è la nostra. 
Noi crediamo che la Francia conosca al' par della 
Italia la: necessità di sgombràr Roma: Ciò adunque 
si deve fare d'accordo coi francesi e. si farà per 
là forza stessa delle cose, senza tulle quelle vittime 
che il signor Ferraris vedrebbe di buon grado ca- 
dere a Roma per mettere i francesi sopra umeculeo. 
Se.i romani dessero ascolto a simili consigli e tra- 
scorressero ad inopportuni tumulti per mettere i 
francesi in impiccio,. il giorno: della loro libera- 
zione sarebbe certamente protratto. . 

ll signor Edoardo Colavo , artigliere volontario 
nel quinto reggimento, solto il titolo di: Torino e 
Roma dal'1848 al 1849, ba pubblicato coi tipi del 
Vercellino mn lavoro storico che palesa nel suo au 
tore non comune erudizione. In poche pagine egli 
ha raccolto i fatti e le ragioni che militano in fa- 


vore dell'abolizione del ‘papato temporale: Forse 
taluno troverà-lo stile di quest'opuscolo troppo + | 


-nergico e qualche volta violento. 


er, ualche volta Badi però che lo 

Scrittore è un artigliere, avvezzo perciò enate do 

gio ben più ‘energico dei cannoni. 

—— & Imminente la pubblicazione di un nuovo 

Fini storico dell'autore del Giovanni delle Bande 
ere, 

Il Sanvito di Milano è 1° editore -del: nuovo: Ja- 
voro del signor Luigi Capranica intitolato la Con- 
giura di Brescia. L'opera sarà divisa in tre volumi. 
c E Uscito alle luce.il secondo fascicolo délla Ri- 
vista Nazionale, di diritto amministrativo, di ec0- 
pene va e di statistica, diretta da Alessandro 

icca. Esso contiene articoli de’ signori Pascal 
Duprat, Gicca, Arcozzi, Masino; Baratti PFanéò, eco. 

Le associazioni si ricevono dà Augusto Federico 
Negro, in Torino. LT18° 


stemmi." 
. © CRONACA: TORINESE: 


Questa sera: (sabato: 4) ; al: teatro Vittorio R- 
manuele fra gli atti dell’opera Ze precauzioni il 
valente: pianista signor. Tito Màttei' eseguirà’ sul 
piano melodio ad una ‘tastiera, inventato’ ‘signor 
Antonio Fummo Napolitano, due fantasie di sua ;cem- 
posizione, la prima .su motivi del Trovatore e ‘la 
seconda su motivî della Lucrezia Borgia. Questo 
melodio è.un perfezionamento: di! un' altro: piano 
melodio a due tastiere. parimenti inventato [dal si- 
gnor Fummo ed acquistato all’ esposizione di. f'i- 
renze da S. M. il Re Vittorio Emaruele: 


Questa mattina: sulla: piazza Milano un Borsaiuolo 
che avea tentato un, colpo: sulla saccoccia' d’un 
contadino, e .che gli era mal riuscito, se la:dava 
a gambe inseguito dalla designata vittima, che, 
non contenta di aver salvata la borsa, voleva as- 
seslare anche un. paio. di scappellotti ‘all’audate 
che avea. pensato a rapirgliela. — Dalli, dalli — 
Il ladro con'piede leggerò sì mette nel viale che 


«guida a Porta Susa, e l’altro dietro; 


I curiosi se ne mestolano @'stanno per afferrara 
quel più avanti nella corsa per. vedere che cos'è; 
ma esso se né sbarazza lasciando nelle loro mani 
una specie di paletot che avea sulle spalle; ad al- 
tri che accorrono abbandona ‘il gilet; ma finalmente 
quando è in maniche di camicia capita nelle mani 
di due guardie municipali ele lo fermano 6 lo am- 
manettano, 

Questo avveniva di contro all’ospedale de’ pazzi, 
là gente si era fatta folta. Che è, che: non è? — 
Un qualche poeta, chè" sempre ve n’ha qualcano, 
dice che sono fuggiti‘ i. pazzi! dall'ospedale; e' ]ì 
tutte le donne: del mercato‘a; guaire, a fuggire... 
sino a che fu scoperta la. verità, , 


Morti' consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
leore & ‘pom. del giorno ‘2° fino alle del 3 
ottobre. ton 7 

Colombo Sara nata Segre; d'anni 67, di Savi 
gliano; Padre Basilio Minore, Osservante; (al ;se- 
colo ‘Sacchetto Giovanni Giuseppe), id. 48, di San 
Daiano d'Asti; Feltri Giuseppe, id. 4} di To- 
rino, calzolaio, RI 

Più, 2 da 1 giorno a. mesi 5, 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella: Gazzetta Ufficiale: 10° >. 

S. M. il Re, con deoreto del,30;settembre'scorso; 
ha accetta‘o le dimissioni offerte alla M,. S. dal 
ministro di grazia e giustizia e dei culti comm. 
avv. Raffaele: Conforti; e.con decreto dello’ stesso 
giorno ha affidato provvisoriamente. la reggenza del 
ministero di grazia @ giustizia e dei culti al pre- 
sidente del Consiglio dei’ ministrî, ministro dell’in- 
terno; comm. Urbano Rattazzi, “/ (00 


Il presidente‘ del. Consiglio ‘ ha assuato 
oggi; 3, provvisoriamente il' portafoglio di 
grazia e giustizia, ta “IRE 


È ritornato-da Bologna il marchese; Pe- 
poli, ministro, d'agricoltura: e commercio. 

Togliamo dalla. Gazzetta di Genova del. 2 
ottobre le seguenti. notizie sul viaggio: di 
S. M. la Regina di Portogallo: 9 

Il capitano del piroscafo mercantile inglese Co- 
rinthion riferisce avere incontrato martedì alle 11 
di notte nel centro del Golfo Leone}.con' bel tempo 


e mare calmo, la che porta la: Regina di 
Portogallo, ua ug ail 


Il signor console. generale di. Portogallo , 
residente in Genova, ha indizzato alla Gazzetta 
di Genooa la seguente lettera: © °° 


Genova; 30 settembre 1862, — 
Ill.mo sig. Direttore, TRE PENE 
. L'ammiraglio e lo stato maggiore della squadri- 
glia portoghese ancorata testè in questo porto, 
nella fausta occasione che stabilisce! nuovi nodi di 
amicizia tra le due inclite nazioni, compresi di 
grato animo per la. cordiale e gentile accoglienza 
qui ricevuta, incaricarono il sottoscritto di w 
noto il seguente-loro indirizzo alla popolazione e 
alla R. marina italiama. (/G///(G di 
- Associandosi di tutto. cuore ai sentimenti nel 
medesimo espressi, si fa egli a pregare la S. V. 
di volerlo inserite nel pregevolissimo giornale da 
Tei! diretto, nerina se0ze Grava, LIEVE 


, muova base d’operazione; e sarebbe in: questa 


Nel porgerle i subi L& 
dichiararsi. Mie E 


4 [ 


tI tSt0 Dev.mo > 


IL Console ‘gen. di Portogallo 


» 1 G. Sivori, > 


“Alla Regia” Marina 


del regno d'Italia ed-alla popolazione di Genova. 

Prima di salpare dal ligustico mare» per far ri- 
torno alle sponde del Tago, noi sentiato vivo biso- 
gno di volgere tua calda parola di ringraziamento 
alla illustre marina italiana ed alla gentile popo- 
lazione di questa superba città. per le cortesi e 
veramente fraterne accoglienze onde ci vollero 0- 


norati. 


Nella comune esultanza che fa ora palpitare i 
cuori. de’ discendenti di Colombo e di quelli di Va- 
‘sco di Gama, ci accompagna nella. patria nostra 
il più lieto e gradito ricordo. delle nobili vostre 
dimostrazioni di affetto, riserbandoci a farne s in 
una eoi nostri concittadini , cordiale ricambio. tra 
breve a quelli fra voi che con noi partecipano al- 
l'onore di scortare nella metropoli lusitana l'amata 


nostra Regina. 4 


1 fausti nodi di parentela ‘che ora congiungono 
le. due famiglie dei mostri sovrani dischiudono 
per le due nazioni un’ èra nuova di fratellanza! e 
noi siamo lieti di aver potuto esserne i primi a 
profferirne la dolce parola éd a riceverne da voi 


sì eloquente attestato. 
L’Ammiraglio ecc. ecc. 
Commend. Soares Franco. 


L'Italie di questa sera (3) crede che fra breve 
sarà creato un settimo dipartimento militare con 
sede a Palermo. Ne verrebbe affidato il comando 
al generale Calderina ora comandante la divisione 


territoriale d'Alessandria. 


Dispacci di Londra annunziano. esservi 
giunta notizia. da Nuova York, che. alla 
battaglia del 17 ne è seguita un'altra 


nolla quale l’ esercito de’ federali sarebbe 
stato sconfitto. 


(Corrispondenza particolare dell’Ortnione ) 
; Parigi, 80-settembre. 


L’articolo del. Constitutionnel; così impazien- 


temente atteso, è così prudente, così sbiadito, 


così ambiguo, che ‘mon produrrà certamente 
alcun effetto. Si ‘direbbe quasi che il signor 
Paolino Limayrac lo ha scritto a scarico della 
sua soscienza; e perchè non poteva dispensarsi 
dal rispondere alle stranezze del sig. De La- 


guéronniére, prese la penna per dare anche 
egli la sua interpretazione dei documenti del 
Monitewr. Lo ripetiamo: questa cura ci sembra 
essere stata perfettamente superflua: la lettera 
dell’imperatore ‘erà scritta in buon francese, 
ci parò dIméro, Chiatò è corretto ; conveniva 


pertanto lasciarla. così, e non ingarbugliarla 


collo. scopo di spiegarla. 

Noi.non rimproveriamo già ‘al sig. Paolino 
Limayrac di non averla capita bene; ma egli 
non. fece, meno' opera erronea convertendo, in 
un mistero una cosa sì precisa, facendone una 
parafrasi, che si deve studiare come un Jo 
gogrifo, dove, dopo avere stabilito, sotto' unà 
forma dubitativa però, che l'astensione (egli 
non dice lo sgombero) diverrà forse una ne- 
cessità, abbandona» poi 4 lettori fra duè pro- 
spettive, che gli sembrano ugualmente péri- 
colose;' dall’utia parte, tiòè, il Santo Padrè 
solo rimpetto: a? suoi sudditi, a buon diritto 
sdegnatiz dall'altra l’Italia ‘che si lascia trà 


scinare dalla rivoluzione. © ai 


Voi capirete benissimo che quest'articolo, 
così poco compromettente del Constitutionnel, 
non. produrrà punto l’effetto che si credeva, 
e che le sue timide parole sono ‘proprie a far 
scorgere che lo stessò redattote in'capo non 
volle avventurarsi ad usare frasi più ardite; 
non saperido némmen egli: precisamente quali 
sieno., le, intenzioni, del governo. Tuttavia si 
giunse ancora una volta a capire che, l’asten- 
sione significando lo sgombero, ìl sig. Paolino 
Limayrac. conchiuse com'era stato annunziato; 
Ciò nulla ostante, le ‘incertezze ritornano a 
produisi, tanto più' che si tratta sul serio, 
dopo l'avvenimento al potere. del signor Bis- 
mark Schònhausen in. Psussia;. di un muta- 
mento di politica europea, i } 

Se si dovesse credere alle voci più 0 meno 
autorevoli che vanno diffondendosi, i docu- 
menti pubblicati dal Moniteur non avendo al- 
tro significato se non che quello che la solu- 
zione della difficoltà romana essendo impossi- 
bile coi dati attuali, cioè mediante una tran- 
sazione che il papa non vuole accettare, bi- 
sogna di necessità abbandonar questa questione 
e rivolgere altrove le mire, In questo sistema 
si farebbe allora, della questione veneta la 


previsione dì una guerra contro l’Austria che 
l’imperatore. si. riavvicinerebbe alla. Prussia; 
e nello stesso, tempoalla: Russia, a quanto»si 
pretende, s2peP@ + pia ea 
‘ A sostegno di questa quistione sì citàno 
gg ce soin mia dall’impe- 

re al principe De La Tour d'Auvergne, 
per «urrogare il nor De Thouv d ord 


dor 


bit 


Ed 3 


nea, i sr 


(L'ex regina Amalia sì scusò col nipo 
potergli restituire la visita a cagione. 


sio dati 


litica tra la Francia e la Prussia. 


di ambasciate. 


la data espressiva del 40 dicembre. 


italiani. 


motore dei torbidi di Braga. 


insistenza. 


Montpensier. 


ribelli. 
aLe 


Il Sémaphore di Marsiglia del 4° ottobre reca 


i seguenti particolari intorno all’accidente toc- 
cato al bastimento che trasportava le LL. AA. 


tilde: 


| 


Si aspettava ieri (30) a Marsiglia ii ‘Principe Ge- 
rolamo, yatht imperiale che doveva qui condurre 
le LL. AA. MI. il principe Napoleone e la princi» 


pessa Clotilde e ripartire quindi per Ajaccio. Un 
accidente sopravvenutogli tra Genova e Marsiglia ha 
modificato il suo itinerario. Il Principe Gerolamo 


scontratosi con un vapore russo, ha subìto qualche 
avaria poco considerevole ed è entrato immediata- 


mente a Tolone. Di là riparte oggi (1) per la Cor- 
sica, 


Si assicura, che ha lasciata a Tolone la princi. 


pessa Clotilde.* 

Giudicando dalla prontezza con cui vennero ri. 
parate, lè sue avarie devono essere state ben 
lievi. 
> Si legge nella France del 2: 


Le LL. MM. II, l’imperatore e l’imperatrice dei 
francesi giuogeranno il 4 a Saint-Cloud, dove si 
dice che:rimarranno; sino alla fine di ottobre. Si 
assitura ché il 1° novembre partiranno pel castello 
di Compiègrio, dove rimarranno sino al 10 di- 
cembre. 


Leggesi nella Patrie del 2: 


Si ‘assicura ‘che due bastimenti della’ squadra 
francese d’evoluzione nel Mediterraneo, saranno in- 
viati a Lisbona per rappresentarvi Ja Francia, in 
occasione delle feste pel matrimonio del re don 
Luîgi 1 colla principessa Pia. © E 


Leggiamo nello stesso foglio del 2: 


Letter di Berlino annunziano che il signor a 
Becnstorfî partirà da quella città il 10 ottobre per 
recarsi a Londra dove riprende le sue funzioni di 
ambasciatore. 


Si legge nello stesso foglio del 2.:° 


Pare fuori di dubbio che il signor Barrot ripren- 
derà fra breve personalmente la direzione dell’am- 
basciata. di :Francia.a Madrid. 

ll conte di Croy è nominato secondo segretario 
a Madrid. 

— Il Journal des Bruxelles contiene alcuni inte 


| Téssanti particolari intorho ad una visita fatta a 


Londra dal conte di Chambord alla contessa di 
BOLES (ex regina Amalia) vedova di Luigi Fi- 
ippo. 

Pare che i principi della famiglia d’Orleans ab- 
biano per vie indirette fatto intendere al conte di 
Chambord che avrebbe fatto bene a non recarsi a 
visitare l'esposizione di Londra per non incontrarsi 
con loro. Il conte di Chambord non tenne conto di 
questo desiderio e si recò a Londra. Giunto in 
questa città, scrisse alla contessa di Neuilly una 
lettera, nella quale le annunziava una sua visita. 

La vedova di Luigi Filippo gli rispose che aveva 


‘comunicato Ja sua. lettera ai suoi figli, e che dì 
‘comune accordo conessi era stato deciso essere più 
conveniente che il conte di Chambord non s’incon- ‘ 


trasse.co' suoi cugini.. — Soggiunse però ch’essa 
p:rsonalmente avrebbe ricevuta con piacere la sua 


visita. sii 
+ Infatti il conte di Chambord si recò da lei l’in- 
“domani e fu cortesemente ricevuto, ma i suoi cu- 
‘gini non si lasciarono vedere. 3 


x te di non 


à 


da smi n 


giunge poi che sarebbe stato appunto il sig. 
De La Tour d’Auvergne quello che avrebbe 
fissato le basi di un trattato di. alleanza po- 


Noi vi annunciamo nel medesimo tempo; 
come nn segno caratteristico di ciò, che la 
Legazione di Prussia ia Franciare quella di 
Francia in Prussia verranno innalzate al rango 


Crediamo di avervelo già detto, che il giorno 
6 ottobre il signor Da Thouvenel darà la sua 
dimissione, se i piani ch'egli proporrà non 
saranno adottati, e non lo saranno eertamente 
nella ipotesi suesposta. Si vuole che alla stessa 
epoca il ministro sia per presentare all’impe- 
Tatore un progetto di dissoluzione del Corpo 
legislativo e di convocazione degli elettori per 


Abbiamo udito ehe l'indirizzo del padre 
Passaglia, quell’indirizzo in cui domanda la 
cessazione del potere temporale del papa, sia 
stato coperto dalle firme di 42 mila preti 


Ci si dice che il Portogallo‘avrebbe spedito 
un. dispacci assai risentito al-governo-spa- 
gnuolo accusandolo di essere il segreto pro- 


Fraltanto le voci di progetti unitarii per 
parte del Portogallo si diffondono con nuova 


Si sssicura che migliaia di circolari. sieno 
state sparse al Messieo, nelle quali si domanda 
ai messicani che vogliano ristabilire la mo- 
narchia e chiamare al trono la duchessa di 


AI momento di chiudere questa lettera, mi 
sì annunzia una rotta importante dei fede- 
tali. Si vuole anchesia stata fatta la scoperta 
che la signora Lincoln tradiva suo marito, 
politicamente; .-s’intende; per i confederati. 
Uno de’ suoi fratelli militerebbe nelle file dei 


II. il principe Napoleone e la principessa Clo- 


della sua a- Ii signor -Gameron Simon, 


lazioni fra i due rami di questa famiglia. 


del:30 settembre: 


torno da Londra. 


nezia. 


nistro d’istruzione pubblica in Francia. 


stione italiana. 


suoi atti ha giustificato una tale espressione. 


seppe; e le smargiassate dell’arciduca a Rovigo? 


dispaccio telegrafico: 
Vienna, 1° ottobre, 


La Giunta finanziaria decise ieri che la Banca 
debba riprendere i suoi pagamenti in ‘effettivo nel: 


l’anno 1807. 


' Scrivono .da Amburgo 27. settembre alla 


Patrie : 


Nel nord dell’Alemagna si parla assai. dell’af- 
fare del generale Hademann addetto alla casa mi- 
litare del re d’Annover, Il generale abusando della 
debole vista del sovrano, ha sostituito alle carte 
che dovevano essere rivestite della, firma reale, 
delle. obbligazioni che fece poi scontare da varie 


persone. 


Il generale è in prigione e ha dovuto deporre al! 


tribunale il proprio bilancio, 
Leggesi nella Patrie del 2: 


mezzo di riscatti progressivi. 


tissima per l'avvenire della Polonia. 


Scrivono da Pietroburgo, 20 settembre, al 


Giornale di Amburgo: \ 


Nell'occasione dell’ ukase relativo alla modifica- 


zione dello stato dell’ esercito, abbiamo accennato 


che la‘voce che con esso si abbia intenzione di 
porlare una riduzioue nell’armata. sia erronea; ed 
anzi che nel caso che si volesse completare i ran 
ghi molto diradati dell'esercito dalla guerra di Cri- 
mea, e per la sospensione della coscrizione per sei 
anni, si avrebbe dovuto fare una leva di 150,009 
uomini. Gli ukasi di reclutamento non avevano in 


mira una volta che l'una, o l’altra metà del grande è 


impero, ed erano calcolati dai 4 ai 5, 6, 7 ed an. 
che 8 per 1000, onde completare il numero dell’e- 
sercito mollo più forte ‘sotto l’imperatore Nicolò. 
Sotto l’attuale governo non ebbe luogo, è vero, per 
sei anni il reclutamento; ma l’ukase invece annun- 
zia che il reclutamento da cominciarsi alla meià 
di gennaio, e terminarsi alla metà di febbraio, 
avrà luogo in tulto l'impero, nelle due metà di 
esso , occidentale ed orientale, con 5 nominò per 
mille; per cui sommano assieme al 10 per 1000, 
cifra che ebbe un solo precedente in caso urgentis- 
simo durante la guerra di Crimea. Troviamo inol- 
tre nel regolamento unito all’ ukase, che sono ac- 
cettati come volontari o come cambi, individui che 
sono esclusi come soldati. Tutto ciò conferma non 
solo l'esattezza della nostra asserzione « che l’eser- 
cito verrà aumentato » ma ancora, avuto riguardo 
all’epoca prescelta, che si ha intenzione di avere 
un’.armata completa per la primavera del 1863. 


Scrivono da Belgrado 20 settembre al Bots- | 
chafter di Vienna: ©.» i 


Questa mattina è giunto in Servia il vapore da 


guerra Albrecht e si è messo a disposiziene del si- 
gnor Wassich, agente del consolato ‘austriaco, il 
quale alla sua volta lo porrà a disposizione del. 
l'ambasciatore d’ Inghilterra presso la Sublime 
Porta, sir H. L. Balwer, che deve giubgere fra 
breve a Semlino, ed il cui arrivo non è privo d’im- 
portanza politica. Si assicura perfino che sir HM, L. 
Bulwer sia incaricato di sorvegliare affinchè, dopo 
che i turchi avranno poste in atto Je concessioni 
da loro fatte alle conferenze di Costantinopoli, an- 
che i serbi mantengano le promesse falle, 


cioà des {in 
molisana erica 000 OE, È 5 | mpptesenanti della 
| Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna - pull sian (FANTA 
' del 30 settembre: gio pe I: 


vanzata età e della sua malferma salute. Tutto (ciò 
vale a dimostrare in quale stato si trovino le re- 


Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 


L'arcidueà Ranieri, presidente dél Consiglio dei 
ministri, è giunto il 29 settembre a Vienna, ‘di.ri- 


Il feldmaresciallo principe Alessandro di Assia 
è partito la mattina del 29 da Vienna per Ve: |. 


— La Presse di Vienna del 29 settembre pub- 
blica una nota del ministero austriaco di polizia 
che'vieta di porre in vendita nell’impero austriaco 
un opuscolo francese che contiene i due discorsi 
pronunziati a Parigi in occasione della distribu- 
zione dei premi alla scuola polacca. Uno di questi 
discorsi. era stato pronunziato dal delegato del mi- 


— Pare fuori di ‘dubbio che l’Austria abbia fatto 
chiedere al governo di Parigi delle spiegazioni. in- 
torno ad una frase che leggevasi nella lettera del- 
l'imperatore al signor di Thouvenel circa la que- 


on quelle parole l’imperatore avrebbe accennato 
al malvolere che l’Austria dimostra contro l’Italia; 
ed il gabinetto di Vienna: sostiene che nessano dei 


“Non sappiamo che Ja Francia abbia finora rispo- 
sto alle interpellanze austriache, e crediamo pre- 
mature le notizie che si davino sul tenore di queste 
risposte; ma, in ogni modo, se negli alti politici 
non si deve seguire la norma delle cose curiale - 
sche, non sarà difficile il persuadere ogni onesto 
lettore che l'attitudine dell'Austria verso l'Italia 
è tutt'altro che amichevole. Perchè l’Austria man- 
tiene sul confioe nostro le truppe del duca di Mo- 
dena? E i discorsi del generale Benedeck, e la 
concione dello stesso imperatore, Francesco Giu- 


Togliamo dall’Osservatore Triestino il seguente 


Canali Cavour... 


membro del Consì- 


glio di Filadelfia, che si reca a Pietroburgo in qua- 
lità d’ inviato straordinario per fare delle impor- 
| tanti comunicazioni ‘relativamente alla guerra che 
si combatte. nell'America del Nord, sarebbe stato 
eziandio incaricato, se le nostre informazioni sono 
esatte, d'una simile ‘missione presso .il governo 
austriaco, 


1 


“VARIETÀ. 


UNA LETTERA DI FEDERICO IL GRANDE 


Nel volume terzo ‘del. Giornale “storico di 
Federico Il'di Prussia, pubblicato dal signor 
di. Rodenbeck, troviamo il seguente. rescritto 
del gran re in data del 4 maggio 1786; ‘anno 
della sua morte. Questo. rescritto è diretto 
al corsiglire intimo di Taubenheim, il quale 
aveva proposto al re di: diminuire lo stipen- 
dio di parecchi funzionari subalterni : 

To ringrazio il consigliere intimo di Taubenlieim 
delle sie buone intenzioni e del consiglio econo - 
mico ‘che mi dà; ma trovo questo consiglio 1meno 
degno di venir accettato inquantocliè i poveri fun- 
zionari della classe di cui si tratta, vivono già 
miserabilissimamente a. cagione dell’ incarimerto 
del prezzo di tutte le cose ed avrebbero bisogno 
d’un aumento anzichè d'una dimituzione di ‘sti- 
pendio. 

Tuttavia voglio accettare la proposta del signor 
di Taubenheim, e per dargli una prova del conto 
che ne faccio; la porrò in esecuzione riguardo a 
lui stesso, togliendo mille talleri dal suo stipendio 
annuo. Al fine dell’anno, il consigliere .mi saprà 
dire sè questa riduzione ha prodotto buono 0 cat- 
tivo effetto nella sua casa. Nel primo caso soppri- 
merò la metà dei {quattromila talleri che ricevo. 
annualmente e che costituiscono, per lui uno sti- 
pendio tanto considerevole quanto poco meritato. 
Del resto, se jè soddisfatto , non avrò ché delle 
lodi da indirizzargli pe’ suoi. sentimenti. d’econe- 
mia e di patriotismo, come pure a tulti coloro che 
animati dagli stessi sentimenti, si mostreranne di. 
sposti a subire simili diminuzioni di stipendio. 

Feverieo. 
ae SEZIINA ZI mn 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Napoli, 2 ottobre. 
L’altro ieri la Corte d’assise di Lucerà con- 
dannò monsignor Frascolle , vescovo di Fog- 
gia, a due anni di .carcere e. a 4,500 lire di 


*| multa ; il canonico Ciulli ad un anno di car- » 
‘| cere e 1,000 lire di multa. Ambidne erano 

‘| prevenuti sotto l’imputazione di reati previsti 

Le sedute del Consiglio di stato a'Varsavia de 
vono incominciare oggi. Il Consiglio si occuperà 
del progetto dello statuto relativo. alla trasforma» 
zione per gradi dei contadini in proprietari; per 
noto che il regola- 
mento definitivo delle relazioni territoriali tra i con- 
tadini ed i loro signori è una questione importan- 


dall’articolo 268 del codice penale. 


Parigi, 3. oWobre. 


Notizie di Borsa 
8.bre 
2 3 
Fondi francesi‘. . , 3 0(0j 70.85 7 95 
TE SUOCERI FRESE AMELIO > 112.070] 97.95! 98 — 
Consolidati inglesi... 3.00] 93 18! 9878 
ld. in Vani. » fine —. ni 
Fondi piemontesi 4849 5 0/0. | 74 (i 
Prestito italiano 1861 5 0j0| 72 25! 74 10 
(Valori diversi) : ur 
Azioni del Credito mobiliare {1205 ‘|1265 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. { 372 |-378 
} +. Lomb.-Venete| 626 | 635 
Id. . Id. Romane ., 335 | 850 
Id. Id. —Austriache 518 


917 
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G. ROMBALDO, Geroxte, 
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BORSA DI TORINO; 
3 ottobre 1862 


Fox: russia. Contratti in cont, 

Consolidato 5 010 G.p.d.B. — — 72 80.809 bre 
» » Matt. . 7220 7255 309.bre 

Id. Piccole rend. Malt. ., 724383. — — 

FONDI PRIVATI 


in ligvidazione 


G.p.d.B. 510 
Matt. . 519 


;° BORSA DI COMMERCIO DI-NAPOLI: >’ 
. BOLLETTINO OFFICIALI, 

ì , 2 ottobre. — 
Consolidati 6, per .010, in.contanti. 3.72.15 


n 
» » 


© IA. 8 per 00, in contanti 13. n :42 € 
THE GRESHAM. — inglese di Assi- 
curazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7. — 


Assicurazioni in caso di morte; — id, miste; ‘ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in caso di 
cre; dell'assleata od dai “medesimo “vivendo 
fino ad una determinata età —.id «odotali: pellefan- 
ciulle; — id. in Resp) vita tir gli adulti. Parle- 
cipazione all'80 0/0 degli sutili; della, Compagnia. 
Nell’ ultimo riparto gli utili salirono all’ ingente 
‘somma di La 5,111,357.70,, ARAIDIA 

Rendite vitalizi a 65 anni 12 82 010, 70 anni 


E 


14 92 010; 75 anni; 19.010; 1000, ect ie 
Prospetti n fg i ‘presso 


he s 


Sono da rimettoro all Qticio dal nine 
ion RE 


iii 
SESSI PRATT MARI IRA. 1 
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potranno consultarlo dalle 44° alle!5) via 'Doragrossa, piano primo. - Sirue: Neuve; 27, Turin: - si tatto ciò che gli Terr giefito a gie gi sull’introito). 
——---_-__ &4=—_.._--..|-ter kikka aiehor k |. Dirigersi al sig. Giulio Simon dell’ 2salia.. Grande, nel Porto 
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; i n. 25, primo piano, in Geriova. — — i di { 

LIQUIDAZIONE DI MERCI vr | della farmacia COTTI, suo genero, | NB: La direzione dell’Emporio compiisionar Dt de flap zioni in 
\_ Con grande tibuzto, per conto di diverse Case nazionali éd estere via delle Reagi, n pi parta i la reni pati cine AI Marat ARA peo fa ROSA ‘Neridcaia 
consistenti in Camicie, Foulards, Busti, Guanti d'ogni qualità, I signori medici e ‘quanti altri: hanno a ne gii II 


veti 


idià Choctaiiali cainison e 


Cravatte, Sottane, Fassoletti, generi in maglia, ‘ecc. ecc. con ‘ragione riposto :la : loro fiducia. in = glio 
ee iii uesta eccellente medicina, la più acere», AIRIND-19-0905) 
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QIITT A DIE venienza di tale rimedio, dacchè esso nstadici 
SULL A VIT A DELLE UOMO spacciasi in grande quantità contraffatto, 
3 e il più delle volte, nocivo,Ora il segno 3 À 
ì Liegi Milano, Corso ‘di Porfa Nuova, N. 148, ; a cui si dovrà riconoscere: il vero) Le ||| i U ; 


Toy è un'etichetta gialla col Riimbro 


CAPITALE L. 40,000,000 ITALIANE, DAperialo del esce REAE: , 
Il Consiglio d’Amministrazione: della‘ Reale Compagnia Italiana: di VAssi-.{ firacciolo della boccetta e Ta carta tur- 


curazioni Generali sulla Vita dell'Uomo, previene il pubblico che la Com- | china;, avente 1’ impressione del nostro e rn > A i 
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Ayy. FRANCESCO RESTELLI — LUIGI CONTI. 


mei 
della memibrafia-inusisu dol sistema Urino-genitale, vincendo ogni azione fttammatortao tron lo quan 
lunque secrezione di materia,- A ciò sli aggiange;anche'ilyvantaggiorcite ess Miagattajobutota riwostiti di 


" : mdo 
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Berinzweni Cavi Giuvio; banchiere — Bramzivti Pietro, banchiere — Burocco TI N TU RA PRONTAMENTEINDI- Prezzo:18 fr. (248 Ir. Ta talute ind Ei part Soi ade 
Giaconto, ‘banchiere — .Convi Lurci.— Cayagani Francesco, banchiere — Gara- A Pi G L È S VERSI COLORII CA- Pillole Specifico-Depurative, dei Signori R$ L. Perry: 8/Giasstt bb èlc ; 
vagiia Costantino; banchiere — Prinerm Cav. IGwazio, senatore — ResreLLI Avv. | pio W Y | PilLiziR: HA BARBA) 0a fncbio) pin qualnarog malattia della pelle, S6orbata, Sotoftla; Uicer, Serpigeini, Pastolo, Botton 
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